
INFORMAZIONI GENERALI

MODALITÁ DI ISCRIZIONE
É necessario inviare l’allegata scheda di iscrizione entro il 19 marzo 2004.
É prevista una quota di iscrizione di € 384,00 (€ 320,00+€ 64,00 di IVA),
ridotta a € 300,00 (€ 250,00+€ 50,00 di IVA) senza i pernottamenti e la
cena del 25 marzo.
La quota comprende:
partecipazione ai lavori e materiale congressuale
25/03 – cocktail di benvenuto, cena e pernottamento in Hotel
26/03 – colazione in Hotel, coffee break e lunch in sede congressuale, cena
di gala, pernottamento
27/03 – colazione in Hotel, coffee break in sede congressuale.
Supplemento camera singola (due notti) € 50,00. Sono previste quote par-
ticolari per accompagnatori ed estensioni di pernottamento

ECM E CREDITI FORMATIVI
E’ stata attivata presso la Commissione Nazionale per la formazione conti-
nua ECM la richiesta dei crediti formativi per 400 Infermieri; pertanto non è
possibile riconoscere i crediti ECM alle iscrizioni pervenute in esubero alle
400 unità.

Segreteria scientifica
Dott. Antonino Maria Cotroneo 
e-mail: amcotroneo@libero.it

Sig.ra Nicoletta Nicoletti 
e-mail: geriatriacongressi@virgilio.it

Segreteria organizzativa
STAFF. Communication 

Via Palestro 3, 10045 Piossasco (TO)
Tel 011.904.21.47 - Fax  011.904.32.21 

E-mail: stafstudio@virgilio.it

É prevista una sessione POSTER con pubblicazione degli atti del Corso e
premiazione dei migliori. I lavori vanno inviati entro il 9 marzo 2004 alla
segreteria organizzativa. L’abstract form é reperibile all’indirizzo:
http://www.asl3.to.it/News/Eventi.asp  

Per il Corso è stato richiesto il Patrocinio di: Regione Piemonte, Provincia
di Torino, Città di Torino, Comune di Bardonecchia, Comunità Montana,
Federazione Nazionale Collegio IPASVI, Collegio IPASVI della Provincia di
Torino, SIGG, SIGOs, AGE, GRG, ACMED, GPG, Torino 2006.

Si ringraziano per il contributo:
Artsana, Aryo, Devergé, Lauretana, Novartis

RELATORI E MODERATORI
Dott.ssa Anna Abbaldo 
Dirigente Medico – Geriatra Responsabile Centro Diurno Alzheimer -
Dipartimento Rete dei Servizi agli Anziani ReSA ASL 3 Torino

Prof. Mario Barbagallo 
Ordinario di Gerontologia e Geriatria Università degli Studi di Palermo

Dott. Guido Barberis 
Medico Geriatra Responsabile dell’Unità Operativa Semplice di Geriatria del
Dipartimento di Medicina dell’ASL8 Torino

Sig.ra Ortensia Bessi 
Infermiere professionale coordinatore del reparto “Nucleo Alzheimer” dell’i-
stituto “Golgi” di Abbiategrasso (MI).

Dott.ssa Daniela Bodda 
Responsabile Unità Operativa Cure domiciliari e residenzialità ASL 4 (TO)

Dott.ssa Gabriella Bollani 
Dirigente di I livello - U.O.a. M.F.R. - ASL 3 Torino, Medico specialista in
Medicina Fisica e Riabilitazione ASL 3 Torino

Dott. Sergio Cabodi    
Direttore Dipartimento Rete dei Servizi agli Anziani ReSA ASL 3 Torino

Dott.ssa Rosaria Carlucci  
Dirigente Medico - Responsabile U.O.a Geriatria - Dipartimento Rete dei
Servizi agli Anziani ReSA ASL 3 Torino

Dott. Antonino Cotroneo  
Dirigente Medico – Geriatra  Dipartimento Rete dei Servizi agli Anziani ReSA 

Prof.ssa Paola Di Giulio  
Professore associato di infermieristica clinica, Università degli studi di Torino

Dott. Maurizio Dore  
Direttore della Struttura complessa di Medicina Interna Ospedale degli
Infermi di Rivoli (TO)

Dott. Fausto Fantò 
Dirigente Medico I° Livello Divisione Universitaria di Geriatria ASO S. Luigi
Orbassano (TO)

Dott. Gabriele Gallone   
Dirigente Medico Responsabile Ufficio Qualità ASL 3 TO

Prof. Maurizio Gallucci   
Dirigente Medico Divisione di Geriatria presso l’Unità Operativa Lungodegenti
del Dipartimento per la Riabilitazione e Lungodegenza post-acuzie del
Presidio Ospedaliero di Treviso, Ulss n. 9.

Prof.ssa Federica Gardini  
Docente di Bioetica. Università degli Studi di Parma

Dott. Pietro Gareri 
Geriatra U.O. Complessa Tutela Salute Anziani, ASL n° 7, Catanzaro

Sig.ra Monica Giuliano 
Capo Sala U.O.a Geriatria - Dipartimento Rete dei Servizi agli Anziani ReSA
ASL 3 Torino

Sig.ra Paola Gobbi 
Infermiera Insegnante Dirigente, Direzione Sanitaria, A.O. Salvini, Garbagnate
Milanese (MI)

Dott. Pietro Landra 
Dirigente Medico Responsabile Geriatria Territoriale ASL 4 (TO)

Dott.ssa Monica Lo Cascio 
Direttore dei Servizi Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie Comune di To (TO)

Prof. Carmine Macchione  
Direttore Sanitario Casa di Cura Madonna dei Boschi.

Sig.ra Monica Marini  
Infermiera Unità Operativa di Geriatria ASL3 Pistoia. Coordinatore Sezione di
Nursing Società Italiana di Geriatria e Gerontologia

Dott.ssa Marina Merana  
Dirigente presso la Divisione Servizi Socio-Assistenziali della Città di Torino

Prof. Mario Molaschi 
Direttore della Struttura Complessa a Direzione Universitaria di Geriatria
dell’Ospedale San Giovanni Battista di Torino, Sede Molinette

Sig.ra Nicoletta Nicoletti  
CPSE - Coordinatore Infermieristico Dipartimento Rete dei Servizi agli Anziani
ReSA ASL 3 Torino

Dott.ssa Itala Orlando   
Coordinatore  struttura residenziale per anziani e disabili “Istituto Enrico
Andreoli” a Borgonovo Val Tidone (Pc)

Sig.ra Antonella Palmisano 
Fisioterapista con funzioni di esperto e coordinatore presso la Divisione
Universitaria di Geriatria dell’Az. Osp. San Giovanni Battista di Torino

Prof. Luigi Pernigotti  
Direttore Dipartimento Lung’assistenza e Anziani ASL 2 TO

Prof. Salvatore Putignano 
Coordinatore per la Branca di Geriatria ASL NA1 e provincia Presidente
Associazione Geriatri Extraospedalieri AGE

Dott. Paolo Rosatti 
Dirigente Medico – Responsabile RSA Valgioie - Dipartimento Rete dei
Servizi agli Anziani ReSA ASL 3 Torino

Dott. Francesco Silvestri  
Direttore Distretto 2 ASL  3 Torino. Medico Legale.

Sig. Claudio Tarricone  
Infermiere Responsabile RSA Valgioie  Dipartimento Rete dei Servizi agli
Anziani ReSA ASL 3 Torino

Dott.ssa Vittoria Tibaldi   
Medico a contratto Ospedalizzazione a Domicilio (OAD) della Divisione di
Geriatria dell’ASO Molinette

LA VALUTAZIONE NEL
NURSING GERIATRICO 

CORSO DI FORMAZIONE PER INFERMIERI

Bardonecchia (TO), 25 - 26 - 27 marzo 2004

Centro Congressi - Piazza Valle Stretta, 1 

Presidente del Corso: Dott. Sergio Cabodi 
Direttori del Corso: Dott. Antonino Maria Cotroneo,

Sig.ra Nicoletta Nicoletti
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Sabato 27 marzo

V Sessione
LA VALUTAZIONE NEL “REAL WORLD”

9.00 Moderatore C. Macchione
Lettura magistrale
L’ assistenza basata sulla valutazione: limiti, efficacia e pro-
spettive P. Di Giulio
Lettura magistrale
Il nursing e l’anziano. Etica: perché? F. Gardini

10.00 Esercitazioni pratiche a piccoli gruppi: finalità ed istruzioni
Coordinatore: S. Cabodi
Caso 1: valutazione multidimensionale G. Barberis
Caso 2: valutazione del paziente F. Fantò
Caso 3: valutazione della assistenza M. Giuliano, N. Nicoletti
Caso 4: valutazione dei rischi R. Carlucci

10.40 Elaborazione esiti delle esercitazioni scritte (group leaders)

11.10 Discussione plenaria esiti elaborazioni delle esercitazioni con
condivisione degli esiti

12.10 Esposizione orale dei  3  poster premiati
N. Nicoletti
A. Cotroneo

12.30 Relazione di conclusione del convegno/corso
N. Nicoletti
A. Cotroneo

13.00 Verifica test ECM e chiusura del convegno/corso

11.00 Termine sessione e coffee break

11.20 Moderatore P. Landra
Relazioni
La valutazione e la gestione dei disturbi comportamentali
O. Bessi
La valutazione della comorbilità P. Gareri

12.00 Moderatore A. Cotroneo
Lettura magistrale
La valutazione delle vertigini nell’anziano M. Barbagallo

12.30 Moderatore M. Giuliano
Discussione poster

13.00 Lunch 

III Sessione:
LA VALUTAZIONE DELL’ASSISTENZA

14.00 Moderatori N. Nicoletti, C. Tarricone
Relazioni
Appropriatezza assistenziale ed indicatori di performance
G. Gallone
Gli indicatori dell’assistenza M. Marini
La qualità percepita I. Orlando
Qualità della Assistenza e qualità della vita M. Lo Cascio
Discussione interattiva

15.45 Termine sessione e break

IV Sessione:
LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

16.00 Moderatore M. Dore
Lettura magistrale
Il bourn out dell’operatore L. Pernigotti

16.30 Moderatore F. Gardini
Relazioni
Le cadute A. Palmisano
I farmaci V. Tibaldi
Competenza, responsabilità e malpractice: l’accertamento
della colpa professionale in sanità. P. Gobbi
La contenzione F. Silvestri
Discussione interattiva

17.50 Chiusura dei lavori

Giovedì 25 marzo
14.30 Registrazione dei partecipanti e affissione poster 

I Sessione
LA VALUTAZIONE

15.00 Relazione introduttiva N. Nicoletti

15.30 Moderatore S. Cabodi
Lettura magistrale
La Valutazione Multidimensionale A. Cotroneo

16.00 Moderatore M. Molaschi
Relazioni
Il ruolo del medico D. Bodda
Il ruolo dell’infermiere C. Tarricone
La valutazione sociale con particolare riferimento alla rete
informale attiva/attivabile. M. Merana
La diagnosi Infermieristica e il Piano Assistenziale N. Nicoletti 
Discussione interattiva

18.15 Termine della sessione

18.15 Inaugurazione. Saluto delle Autorità

18.45 Moderatore N. Nicoletti
Lettura magistrale
La continuità delle cure per gli anziani S. Cabodi

19.15 Termine dei lavori

Venerdì 26 marzo 

II Sessione
LA VALUTAZIONE DEL PAZIENTE

8.30 Moderatore A. Cotroneo
Lettura magistrale
La specificità della geriatria S. Putignano

9.00 Relazioni
I disturbi del sonno M. Gallucci
La valutazione del dolore A. Abbaldo
La valutazione dello stato nutrizionale P. Rosatti
La valutazione della mobilizzazione G. Bollani
Discussione interattiva

LA VALUTAZIONE
NEL NURSING GERIATRICO

Con il termine generico di “valutazione” si intende la determinazione
del pregio o del valore economico di una cosa. Nel nursing geriatrico
tre sono i fronti che devono rientrare nella valutazione:
• il professionista
• il paziente
• i risultati
Rispetto al professionista, e quindi al ruolo professionale, uno degli
strumenti necessari per definire l’adeguatezza delle prestazioni è
rappresentato dall’Evidence Based Nursing (EBN) il cui obiettivo è, da
un lato, favorire una pratica basata su abilità tecniche, interventi e
strategie di documentata efficacia e fondati su ricerche scientifiche;
dall’altra, diffondere linee guida che orientino gli interventi degli ope-
ratori.
Rispetto al paziente va ricordata la filosofia della geriatria, la cui
peculiarità è da sempre quella di prendere in considerazione in
maniera globale i problemi non solo medici, ma anche psicologici,
assistenziali, sociali e funzionali del paziente anziano. A tale proposi-
to la valutazione dell’anziano ha lo scopo di ottenerne una visione glo-
bale al fine di formulare un piano di intervento che comprenda tutti gli
aspetti utili alla prevenzione, la cura e la riabilitazione.
Rispetto ai risultati, ultimo ma non meno importante momento di
valutazione, va detto che la definizione e la misurazione degli outco-
me di un servizio costituiscono la qualità oggettiva del servizio stes-
so. Se non misuriamo i risultati non è possibile distinguere i succes-
si dai fallimenti, non si può apprendere e non si possono mettere in
atto le eventuali azioni correttive.
Pertanto diventa prioritario offrire al professionista Infermiere tutti gli
strumenti atti a garantire  un’assistenza che sia data al meglio delle
conoscenze disponibili.
Obiettivo di questo corso è quello di informare e formare circa le pro-
blematiche legate a tutti gli aspetti della valutazione nel nursing
geriatrico, problematiche che verranno ampiamente sviluppate nel
corso delle tre giornate a cura di autorevoli docenti. Un orientamento
innovativo vedrà i discenti impegnati nell’elaborazione di un percorso
assistenziale legato al “mondo reale”, attraverso lavori di gruppo e
discussione interattiva di casi clinici.
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